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GRANDE SUCCESSO ALLE TERME DI CARACALLA 

Un mondo ansioso 
di progredire 

nell'« Excelsior» 
Il ballo di Minzotti e Marenco presentato 
in un riuscito allestimento - Tra gli inter
preti, tutti bravi, pr imeggia Carla Fracci 

Si è poi dimostrata eccel
lente l'idea del Teatro dell'O
pera (finalmente ha una te
sta e un cervello) di ripren
dere all'aperto il ballo Excel-
sior, di Minzotti e Marenco, 
che a Roma non si dava da 
circa sessantanni. 

E' etato un .successo vistoso. 
Potrà poi discutersi prò e 

contro, l'iniziativa o il bullo 
In sé, ma, per la prima volta 
alle Terme di Caracalìa, dono 
tantissimo tempo, si è regi
strato quel particolare clima 
di attesa e di partecipazione, 
ritrovato pur dopo le afflizio
ni della routine (che non pia
ce nemmeno ai turisti). 

Pensare che l'Aula, dopo 
questo Excelsior, torna ad in
gombrare Caracalìa, è come 
pensare ad una umiliazione. 

Per la prima volta, poi an
che alle Terme di Caracal
ìa si è registrato non soltanto 
il « tutto esaurito », ma persi
no il bagarinaggio. Allo stes
so sovrintendente. Luca Di 
Schiena, che indugiava all'in
gresso per godersi anche lo 
spettacolo della folla, sono 
stati offerti biglietti a prezzo 
aumentato addirittura del cin
quanta per cento. 

Lo spettacolo si è svolto co
me una brillante suite di pic
cole meraviglie, offerta in 
chiave « pedagogica » ed edi-

Il Piccolo 
si trasferirà 

» 

in una zona 
popolare 
di Milano 

- MILANO, 31 
• Il Piccolo Teatro caiobierà 
sede: dai-locali di Via Ro
vello, dove subito dopo la 
guerra Paolo Grassi e Gior
gio Strehler iniziarono la 
loro attività teatrale sco
prendovi anche sui muri i 
segni delle torture subite dai 
patrioti antifascisti ad ope
ra dei nazifascisti, il Teatro 
sarà trasferito al quartiere 
« Garibaldi », in una delle 
zone più popolari della città. 

L'iniziativa, presa di comu
ne accordo tra l'Assessorato 
al Demanio e quello alla 
Cultura del Comune di Mi
lano, segue la decisione del
la Giunta — confortata dal 
parere favorevole del TAR 
(tribunale amministrativo re
gionale) — di destinare la 
zcna ad edilizia popolare. 
La decisione è stata illustra
ta ieri in una conferenza 
stampa dell'assessore comu
nale al Demanio, Giulio Po-
lotti. 

Nella chiesa di San Car-
poforo, che è stata consegna
ta alla Galleria di Brera e 
che si trova nel quartiere 
Garibaldi, troveranno inol
tre sede alcune strutture 
scolastiche per gli artisti. 

le prime 
Cinema 

America violenta 
Fra gli ultimi reduci dal 

Vietnam c'è il giovane uffi
ciale Oiiie Hand, chs torna 
a casa osannato e p'.ur:d.>co-
rato mentre due tagli:»gole 
stanno cercando di far la fe
sta a suo padre e a sua so
rella. Con il sopraggiungere 
del militare, i a cattivi .> (ne
ri e disoccupati) si danno al
la fuga e vanno a cercare al
tri polli da spennare. Nel 
frattempo. Olile « s u b i t o 
1 festeggiamenti in suo ono
re. alternando il mutismo ad 
irrefrenabili raptus omicidi. 
durante i quali egli rivivo le 
atrocità commesse nella giun
gla vietnamita. Non è arduo 
indovinare che Oìlie e gli 
ebandati avvoltoi di cui si 
parlava finiranno per incon
trarsi in un bagno di sangue. 

Come si può intuire, u.i » 
volta tanto il solito banale 
titolo italiano dice tutto, an
che perché qaesto livido 
dramma del regista statuni
tense Daniel Vance n>:.i na
sconde, comunque, la volon
tà di un vero e propr.o apo
logo. Non di rado, del resto. 
il cinema americano di con
sumo decide d: cavalcare la 
inquietudine progressista co
me un veicolo per emozioni 
calde e spicciole. Alla « vio
lenza dell'America » non man
cano i motivi, ma li cono
scevamo già: Vance avrebbe 
dovuto offrire a questi pr.ma 
un impianto realmente infor
mativo. poi una d.mcnsione 
creativa. Quello di America 
violenta sembra invece in de
finitiva una tragedia insen
sata, in qualche modo « na
turale», animata d'uno sce: 
ticismo zenza ipotesi che 
puzza di malafede. Steve San-
dor e Rock Tarkington fo
no ' i rudi interpreti princi
pali. 

d. g. 

ficante. L'antico « tema » del 
dissidio tra il Bene e il Male 
è stato sviluppato con « varia
zioni » coinvolgenti l'umanità 
ansiosa di progredire, ma 
sempre trattenuta dalle diffi
colta «dispettosamente» frap
poste dai « benpensanti ». 

Un quadro dell'Excelsior, se 
volehsinio darne un'edizione 
aggiornata, dovrebbe raffigu
rare il Teatro dell'Opera che 
manda a quel paese gli oscu
rantisti che ne intralciano il 
cammino, per poter riprende
re una sua nuova lunzione so
ciale e culturale. 
- In definitiva, la ripresa di 

Excelsior questo può oggi si
gnificare: il puntiglio, la per
severanza, la tenacia nel chiu
dere un capitolo e nell-avvia-
re un racconto diverso. E si 
ha, indirettamente, la riprova 
di quanto sia sprofondato, in 
questi ultimi anni, i! livello 
del teatro, se basta ora un 
Excelsior a dare segno di un 
diverso orientamento. 

Il quadro finale, dopo quelli 
rievocanti l'invenzione della 
pila, del telegrafo (e i cam
panelli hanno trillato pur sul
l'alto dei tralicci sparsi per la 
platea), del primo battello a 
vapore, ecc., giustamente ce
lebra il trionfo della Civiltà, 
reso possibile dalla Concor
dia: ed è tutto uno sventola
re di bandiere. 

Il pubblico è stato tanto più 
attratto dalle invenzioni sce
niche, in quanto esse erano 
intensamente illuminate dalla 
danza, la quale si avvaleva 
della gloriosa presenza di Car
la Fracci. La nostra illustre 
ballerina ha subito smentito 
gli « oscurantisti » di turno, i 
quali andavano dicendo, per 
sminuire la portata dello spet
tacolo e della sua partecipa
zione, che essa avrebbe con
cesso soltanto pochi momenti 
di ballo. Non è vero: la Frac
ci sta nello spettacolo lunga
mente, fino a costituirne il ve
ro centro. 

Carla Fracci, che celebra il 
ventennio di attività, ha di
mostrato il suo stile, per 
quanto circondata da balleri
ne in tutto capaci di non sfi
gurare al confronto. Diciamo 
di Diana Ferrara e Cristina 
Latini 'sostituiranno la Frac
ci in alcune repliche) e di 
Margherita Parrilla, apparsa 
in uno stato di grazia nella 
danza indiana che le è stata 
affidata (ma potrebbe fare 
tanto di più». Splendido Ja
mes Urbain, nel passo a due 
con la Fracci. 

Un po' di meno del previsto 
ha realizzato Taina Beryll (la 
Luce), forse impaurita dalla 
vastità del palcoscenico (ma 
la sua classe non si discute), 
che si è imbattuta in un in
tramontabile Ugo Dell'Ara 
(coreografo, anche, dello spet
tacolo), diabolico e incisivo 
nel raffigurare l'Oscuranti
smo. 

Se la Fracci festeggia l 
vent'anni di ricca carriera, 
Ugo Dell'Ara borbotta, inve
ce. sui trent'anni che sono tra
scorsi da quando apparve l'ul-
t :ma volta sul palcoscenico 
di Caracalìa (interpretò She-
herazacle di Rimskl-Korsa-
kov). E' incredibile: Dell'Ara 
uscì dalla scuola di ballo del 
Teatro dell'Opera e appare 
oiigi, dopo decenni e decenni, 
il coreografo, il maitre de bai-
let che può ancora salvare 
una situazione, tanto più che 
il corpo di ballo è. più o me
no, sempre quello che lui la
sciò a Roma tanto tempo fa. 

Aggiungete, nella ricerca 
del tempo perduto, la nostal
gia di quanti si sono emozio
nati per questo Excelsior, ri
cordando i racconti dei vec
chi, dei genitori o dei nonni, 
e il colpo è fatto: il colpo, ap
punto. che sembra staccare 1' 
Excelsior e la sua attuale ri
proposta da una pagina del 
libro Cuore (fu pubblicato — 
1BS3 — negli anni di trionfo 
per i traili del Marenco). Quel
l'aura esteriormente ottimisti
ca dell'ultimo quarto del seco
lo scorso (Excelsior apparve 
nel 1831) può capitare bene a 
diradare, per qualche sera, 
l'inquietudine, peraltro non 
co3i esterna, incombente co
me nube inquinata e inqui
nante. 

L'orchestra suona bene (di
rige Luciano Rosaria). i moti-
vetti sono simpatici e freschi. 
Trasportandolo al chiuso, nel
la prossima stagione. Excel
sior meriterebbe, almeno per 
qualche quidro. di riavere la 
mugica. eo?i com'è, origina
riamente comporta da Ro
mualdo Marenco. per ricor
dare il musicista nei settant' 
ar.nj della morte (1&41-1907). 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Carla Frac
ci e James Urbain in un passo 
dcll'u Excelsior ». 

Peter Skerl 

gira « Bestialità » 
Peter Skerl. il collaborato

re d: Ingmar Bergman nei 
film L'ora de! lupo e La ver
gogna che già in Italia ha 
curato i d.aIoghi italiani del 
film Scene da un matrimo
nio, è in questi giorni impe
gnato a d.rigere Bestialità 
da un soggettò di Luigi Mon-
tefiori. 

GÌ: .nterpreti sono Philippe 
March. Juìiette Mayniel, Leo
nora F.ni: alla pellicola par
tecipano anche Marisa Va
lenti ed Enr.ro Maria Sa
lerno. In questi giorni la 
Troupi? si trova a Porto San
to Stefano. 

Un ciclo di « anteprime » 

«Nathan» sta 
viaggiando per 

il Piemonte 
Il dramma di Lessing, messo in scena dallo Stabile con 
la regia di Missiroli, approderà a Torino il 4 agosto 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

Ritmi di attività particolar
mente serrati in questi gior
ni estivi, .per il « gruppo » del 
Teatro stàbile di Torino. Do
po il notevole successo di 
pubblico ottenuto con la Re
ligione del profitto di Vitto
rio Sermonti, spettacolo 
a contesto » presentato, nello 
ambito delle iniziative cultu
rali promosse dal Comune di 
Torino e dalla Regione Pie
monte. in numerose località 
piemontesi e nei «tre punti 
verdi» cittadini (i parchi Ri-
gnon, Tesoreria e Sempione), 
è ora la volta del « testo » 
abbinato a quello spettacolo: 
Nathan il saggio del dram
maturgo tedesco Gotthold 
Ephraim Lessing (1729-1781». 
il cui allestimento, come il 
precedente, è realizzato per 
la regia di Mario Missiroli, 
scene e costumi di Giancar
lo Bignardi, musiche di Be
nedetto Ghiglia, aiuto-regista 
Flavio Ambrosino 

Gli attori impegnati in 
questo spettacolo (alcuni dei 
quali avevano già preso par 
te alla Religione del profit
to), sono: Roberto Herhtzka 
nella parte di Nathan, ricco 
ebreo di Gerusalemme; Vir
ginia Javarone, in quella di 
Rachel, figlia adottiva di Na
than; Laura Panti, nei panni 
di Daja governante cristiana 
della giovane; Gigi Angelillo 
nelle sontuose vesti di Sa
lali El-Din, sultano d'Egitto 
e di Siria; Wilma Deusebio, 
nella parte di Sittah, sorella 
del sultano. 
• In questi giorni lo spet
tacolo effettua una serie di 
«anteprime» in alcune loca
lità della regione (a Varailo, 
in Val Sesia, a Mossa S. Ma
ria, in provincia di Vercelli, 
a Carmagnola, Clavieres. I-
vrea, Villanova d'Asti, a Pra-
rostino, località montana del
la Val Chisone. a Verbania 
Intra), approdando ai palco
scenici dei tre « punti verdi » 
torinesi il 4, il 5 e il 6 ago
sto. Cosi si concluderà, per 
questa stagione, questo pri
mo programma-esperimento 
del «Gruppo T5T», concre
tizzatosi, lungo un arco di 
dieci mesi di intensa attivi
tà. in sei allestimenti sceni
ci, proposti di volta in volta 
in tre coppie di spettacoli, o-
gnuna delle quali costituita 
da un « testo » e dal relativo 
«contesto». 

Quest'ultima coppia. La 
religione e il Xathan. do
po le «anteprime» estive di 
cui si è detto, inaugurerà in 
ottobre la nuova stagione 1976-
1977 dello Stabile torinese, la 
cui attività proseguirà nei 
mesi estivi, per quanto con
cerne il vasto programma del
la sezione «Teatro con i ra
gazzi ». diretta da Sergio Li-
berovici. 

Tornando al testo di Les
sing. abbiamo chiesto a Vit
torio Sermonti. che ne ha cu
rato la traduzione dal tede
sco e la riduzione in ende
casillabi sciolti d'originale, 
che consta di 3853 versi, è 
in pentametri giambici), una 
definizione in sintesi di que
sto «poema drammatico» o 
«dramma filosofico» in cin
que atti, pubblicato nel 1779, 
ma rappresentato per la pri
ma volta a Berlino nei 1783, 
due anni dopo la morte del
l'autore (in Italia il Xathan 
non risulta sia mai stato mes
so in scena). «Difficile defi
nirlo in poche parole — ci 
ha risposto Sermonti —: di
rei che più che un dramma 
lo si potrebbe dire il proto
collo di una vasta dramma
turgia ». 

In quanto all'azione del 
dramma, la cui vicenda risale 
a una novella del Decamero-
ne del Boccaccio, raccontata 
da Nathan al sultano, l'autore 

l'ha ambientata nella Gerusa
lemme della terza Crociata. 
tra il 1189 e il 1192. Tema fon
damentale è quello del trionfo 
della tolleranza religiosa e del
la fratellanza universale, ce
lebrato in un mondo in cui 
ricchezza e ragione comba
ciano come per incanto. 

In quanto all'allestimento 
scenico, ce ne ha parlato Mis
siroli, incontrato nella sala 
del Gobetti, quando, poco pri
ma di iniziare una delle ulti
me prove dello spettacolo (la 
sua terza regia consecutiva, 
realizzata allo Stabile di To
rino. dopo quelle del Bagno 
di Maiakovski e della Reli
gione del profitto), quasi co
me un pittore di fronte ad 
una grande tela, usando i ri
flettori come pennelli, stava 
dando gli ultimi essenziali 
tocchi di « luci » allo spazio 
scenico e agli elementi sce
nografici dello spettacolo, rac
colti centralmente su di una 
piattaforma girevole a tre pa
reti. 

« Questa volta, alla dram
maticità apparentemente sta
tica. verticale, che caratteriz
zava il contesto di Sermonti, 
corrisponderà una spettaco
larità molto dinamica, attua
ta programmaticamente nel
l'ambito di una schematizza
zione di tipo epico-narrativo. 
Dispositivo scenico scoperto. 
attrezzature a vista, nell'in
tento appunto di evidenziare 
essenzialmente una volontà 
narrativa: non didascalica pe
rò. In sostanza, si tratterà 
di una favola molto colorata, 
molto, "anche ironicamente", 
orientale, in cui attraverso 
quattro luoghi deputati (di 
volta in volta scoperti dalla 
piattaforma girevole) e cioè 
il sepolcro del Signore e le 
abitazioni di Nathan. del pa
triarca di Gerusalemme e del 
sultano, si svilupperanno le 
culture, le linee ideologiche di 
disputa che intercorrono nel
la vicenda, dando luogo ad 
uno scontro dialettico tra cri
stianesimo. ebraismo e religio
ne musulmana. Una tematica. 
questa di Lessing. lieve, nono
stante la sua problematicità 
e — ci ha precisato ancora il 
regista — filtrata, nello spet
tacolo, attraverso un certo 
modo di guardare all'Oriente 
come a un mondo della ra
gione. immerso nei colori, nel
la grazia di una dimensione 

i favolistica ». 

Nino Ferrerò 

« Le allegre comari di Windsor » a Verona 

I guai di Falstaff in 
un quadro di festosità 

La commedia di Shakespeare al Teatro Romano in una 
felice realizzazione coordinata da Orazio Costa Gio-
vangigli — Tino Buazzelli nella parte del protagonista 

Dal nostro inviato 
VERONA. 31 

Qui. al Teatro Romano, 
neanche un mese fa (ne!-
l'Enrico V), l'avevamo lascia
to morto male, quasi di stra
foro, e seppellito peggio, in 
una mezza botte, nemm^io 
i n t r a v i s t o , equivocamente 
compianto. Ora, neccolo, nel
le Allegre comari di Windsor, 
con tutti i suoi (Bardolfo, 
Pistola, Nym e Madama Qui-
ckly), vivo, voglioso, imbol
sito e incanaglito più che 
mai. Parliamo, ovviamente. 
dello scespiriano Sir John 
Falstaff, « millantatore delle 
sue prodezze e delle sue de
bolezze, incrocio del Miles glo-
rlosus plautino e del Panurge 
rabelaisiano », il picaro ribal
do che compare e grandeg
gia nell'Enrico IV, si dilegua, 
appena menzionato, nell'En
rico V, per riapparire ino
pinatamente nelle Allegre co
mari di Windsor, scialando 
la propria fama di grand'uo-
mo (in tutti i sensi), irretito 
com'è, con facile gioco, nel
la mediocre trama di virtuo
se dame e dei loro borghesi 
mariti, supponenti, danarosi 
e vendicativi. 

Filologi e studiosi scespiria-
ni hanno speso doviziosamen
te energie, tempo ed inge
gno per spiegare brillante
mente la « resurrezione » di 
Falstaff (ipotizzando persino 
che la grande regina Elisa
betta, invaghita del personag
gio, sollecitasse lei medesima 
tale « miracolo », prontamente 
esaudita dal bardo di Strat-
ford): non staremo a dar con
to, perciò, del come e del 
perché del gran fatto. Ne 
prendiamo semplicemente at
to. Falstaff è vivo o forse 
cerca di sopravvivere, come 
può e come sa, al suo stesso 
mito: stanco e disamorato 
della vecchia compagnia di 
gavazzatori, puttanieri, ruba-
galline e smargiassi che cam
pa protetta dalla sua ga
glioffa nobiltà, Falstaff ar
chitetta di spillare soldi (e 
forse anche qualche altra 
consolazione) circuendo due 
donne di inattaccabile virtù, 
la signora Page e la signora 
Ford, maritate con loro pie
na soddisfazione a due tan
gheri di borghesi variamen
te occupati in conformistiche 
quanto noiose pratiche so
ciali (il problema dominante 
del signor Page è quello di 
accasare la figlia Ann con 
un idiota facoltoso, Slender, 
anche se la ragazza è di tut-
t'altro avviso e vuole per sé 
soltanto l'aitante Fenton). 

Falstaff, peraltro, non man
derà in porto il suo disegno, 
ma anzi mal gliene incoglie
rà: tradito da coloro che gli 
tenevano bordone, incastrato 
dalla maligna astuzia delle 
comari insidiate, preso a ber
saglio dai mariti Ford e Pa
ge e da tutti i pitocchi di 
Windsor (il parroco Evans, 
il giudice Shallow. il dottor 
Caius. il giovane Slender, 
ecc.) egli finirà dapprima nel 
Tamigi in un cesto di bian
cheria sudicia, poi bastonato 
nei panni di una vecchia me
gera. e quindi sbertucciato fe
rocemente, nel giorno della 
Candelora, da finti folletti e 
finte fate in un'oura di arti
ficiosa tregenda. In tanta 
catastrofe, l'unica consolazio
ne di Falstaff, ormai svuota
to d'ogni superstite nobiltà. 
sarà l'impreveduto (dagli sto
lidi genitori) involarsi di Ann 
Page col suo beneamato 
Fenton. 

Puntando su questo com
plesso e apparentemente in
congruo intreccio di situazio
ni e di «caratteri » — di volta 
in volta liquidati dagli eruditi 
con snobistica superfetazione 
e dai detrattori con speciosa 
pruderie — Orazio Costa 
Giovangigli ha «coordinato» 
(com'egli preferisce dire, anzi
ché esser chiamato regista) 
una rigorosa, attentissima 
« rilettura - traduzione » dalle 
Comari di Windsor (lo spet-
ri sera al Romano di Vero
na) particolarmente incentra
to sul sottile, ricchissimo im
pasto linguistico originario. 
che sottende il lavoro .scespi
riano col manifesto proposi
to di recuperare proprio la 
nativa freschezza e festosità 
di un'opera la quale, appiatti
ta. per il passato, da versio
ni largamente approssimate 
o troppo aulicamente disin
volte. offre invece inesauribi
li motivi di dirompente im
maginazione e intelligenza 
sceniche. 

Sulla scorta di questa scel
ta basilare. O-azio Costa Gio-

Ad un film australiano i l 
Gran Premio di Taormina 

TAORMINA. 31 
E' andato al film australia

no di Peter Weir Picnic at 
Hanging Rock il Gran Premio 
delle Nazioni del XXII Festi
val di Taormina. Il riconosci
mento più ambito della mani
festazione va, cesi, per la se
conda volta all'Australia, do
po la vittoria di Una dome
nica troppo lontana, che pro
prio lo scorso anno ebbe a 
Taormina la palma. 

La giuria ha quindi assegna
to il Carlddi d'oro per la mi
gliore regia all'argentino Leo
poldo Torre Nilson per Piedra 
libre, un film che. come dice 

la motivazione del premio, «de
scrive, con singolarità di stile 
e profondità di giudìzio, una 
società condannata a ripetere, 
fino alla fine, i suoi giochi 
macabri e decadenti ». 

Quanto ai Cariddi per la 
migliore interpretazione, il 

premio per la migliore inter
pretazione femminile è anda
to alla protagonista inglese 
del film spagnolo Quien pue-
de matar a un niiio di Nar
ciso Ibanez Errador: Prunella 
Ransome. Il Cariddi per la 
migliore interpretazione ma
schile è andato invece a Yves 
Montand. - protagonista del 
film francese di Alain Cor-
neau Police Python 3o/. 

Il Cariddi per l'opera prima. 
con una decisione unanime, 
è stato assegnato dalla giu
ria a Bus, del regista turco 
Bay Okan: «Un film girato 
in Svezia da un regista turco 
per conto di una produzione 
svizzera — si legge nella mo
tivazione del premio — che. 
esprimendosi con oarticolare 
vivacità cinematografica, de
nuncia le più che mai attua
li difficoltà di integrazione 
tra genti di diverse culture». 

vangigli e tutti i suoi colla
boratori (Giacomo Calò Car
ducci e Dafne Ciarrocchi, au
tori di scene, maschere e co
stumi eleganti e pertinentis-
simi; Sergio Prodigo e Aivin 
Curran per le musiche) han
no ulteriormente scavato tan
to nella fisionomia dei sin
goli personaggi (non a caso 
qui riproposti con nomi per 
noi più immediatamente si
gnificanti: Falzastaffa per 
Falstaff. Donna Prescia per 
Madama Qulckly, Scialbi per 
il giudice Shallow, ecc.), 
quanto e soprattutto nell'acu
ta multiformità dei dialoghi 
(calembours, ammicchi, gio
chi di parole costituiscono 
una girandola ininterrotta) 
infondendo in tal modo alla 
rappresentazione il segno e il 
ritmo sapientissimi di una di
vampante, sapida, trascinan
te fantasia poetica: valga per 
tutte, come esempio, la scena 
del finto sabba che si sca
tena la notte della Candelo
ra, in una scena popolata da 
maschere ispirate genialmen
te e ironicamente a Hierony-
mus Bosch e a Brueghel, di 
rara e intensa maestria e 
suggestione teatrale. 

Certo, queste Allegre coma
ri di Windsor, proprio per il 

programmatico «codice di let
tura » che le impronta e le 
anima, risultano anche uno 
spettacolo, se si vuole, d'ac
cademia; ma va detto subi
to che — salvo alcuni rari 
indugi e qualche marginale 
prolissità — si tratta di un 
accademismo che tende ad 
esaltare al massimo sia l'ori
ginaria materia scespinana, 
sia e ancor più la vivezza 
dei «caratteri» e le m.glion 
potenzialità espressive di co
loro che tali «caratteri» in
terpretano. Infatti, sull'abbri
vio di questo coinvolgente 
impegno, gli attori hanno for
nito tutti una prova di alta 
professionalità: da Buazzelli 
(un Falzastaffa di volta in 
volta potentemente irruento. 
ipocritamente querulo e im
pudentemente codardo) a Tul
lio Solenghi (un esilarante 
dottor Caius), da Ilaria Oc-
chini, a Francesca Benedetti, 
da Donato Casteilaneta a 
Gianfranco Ombuen, da Van
na Polverosi a Mario Busso-
lino. da Alberto Ricca ad An
tonio Meschini e a tutti 1 
numerosi altri è stata una 
generosissima gara di bravu
ra e di appassionata dedi
zione. 

Sauro Borelli 

Rai n; ,i> 

oggi vedremo 
BIM BUM BAM (2°, ore 20,30) : . 

Lo spettacolo musicale ideato da Roberto Dané e Ludo
vico Peregrini con la regia di Gian Maria Tabarelll prosegue 
le trasmissioni nella formula che gli è ormai consueta. An
che questa j-era, infatti, ai cantanti Bruno Lauzi, Peppino 
Gagliardi e Bruna Lelli è stato affidato il compito di pre
sentare gli ospiti di « Bim Bum Barn », come sempre nume
rosi, suddivisi in tre categorie d'ascolto (la catalogazione 
aberrante è più o meno « giovanissimi », « meno giovani >>, 
«matusa»). Fra i «prototipi» di scena, troviamo Demls 
ROUSSJS, Nicola Di Bari e Nilla Pizzi. • 

Per Aziende Autonome di Soggiorno 
Pro Loco - Amministrazioni locali - Feste dell'Unità 

M U S I C H A L L 76 
SUPER SPETTACOLO ESTIVO con 

LARA SAINT PAUL 
L'crchesira-spetlacolo ungherese Familie Neoton 
Il trio di cantanti-ballerine Stelle di Budapest 

BALLETTO MODERNO 
Teatro dell'Opera di Sofia 

il CABARET di 
Claudio Pellegrini - Mirton Vaiani - Flavio Mari 
Per informazioni e richieste: ,. 

ATI • Via Boldrini, 5/2 - BOLOGNA 
Telefono 051/553.552 oppure 553.554 

programmi 
TV nazionale 
11 ,00 
1 2 . 0 0 
1 3 , 0 0 
13 ,30 
1 8 , 3 0 

2 0 . 0 0 
2 0 , 4 5 

2 1 . 4 0 

22,50 
23,00 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
OGGI LE C O M I C H E 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
a Quel rissoso, irascibi
le. carissimo Braccio di 
Ferro » 
T E L E G I O R N A L E 
T O M A 
Telel i lm di Daniel Oa
kland con Tony Musante 
e Susan Strasberg 
SPECIALE DA C H I A N -
C I A N O 
« V I Premio Chianciano 
delta critica radiotele
visiva » 
P R O S S I M A M E N T E 
T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
12 ,00 G I O C H I DELLA X X I 

O L I M P I A D E 
Sintesi delle gare di ieri 

14 .00 G I O C H I DELLA X X I 
O L I M P I A D E 

1 7 . 4 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 7 , 5 0 D O N N A I N V E S T A G L I A 

Tre atti di Ted VVillis. 
Regia di Giacomo Colli. 
Interpreti: Andreina Pa-
gnani, Mario Feliciani, 
Oidi Perego 

19 .50 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 B I M B U M B A M 
2 1 . 3 0 O L I M P I C R E W I E V 1 9 7 6 

sullo Servili speciali 
Olimpiadi 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 G I O C H I DELLA 

O L I M P I A D E 
X X I 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 
7 .10 . 8. 13 . 17 .30 . 19. 2 1 . 
2 2 . 3 0 , 2 3 . 3 0 ; 6: Mattut ino 
musicale; 6 ,40 : La melarancia; 
7 ,35 : Culto evangelico; 8 .30 : 
Scrigno musicale; 9 ,10 : Il mon
do cattolico; 9 .30: Messa; 10 
e 15: Tutto è relativo; 1 1 : Visi 
pallidi; 12: Dischi caldi: 13 ,20 : 
Kitsch: 14 ,30 : Vaghe stello del
l'operetta; 15 .30: Vetrina d ; 

Hit Parade; 15.45: Batto quat
tro; 16 .45 : Racconti possibili, 
due complessi: 19 .20 : Inter
vallo musicale; 1 9 . 3 0 : I l con
certo solistico; 2 0 , 2 0 : Jazz gio
vani; 2 1 , 1 5 : Orlando Furioso 
raccontato da Calvina; 2 1 . 4 5 : 
Concerto. A I termine chiusura. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 , 9 , 30 , 1 0 .3 0 , 12 e 
3 0 , 15 .55 . 16 . 16 .55 , 18 ,30 . 
1 9 . 3 0 . 22 ; 6: Un altro giorno 
( 1 ) ; 7 .50 : Un altro giorno 
( 2 ) ; 8 ,45 : Domenica musica; 
9 . 3 5 : Gran varietà; 1 1 , 0 5 : Al to 
gradimento; 12: Canzoni ita
liane; 12 ,35 : L'ospite della do
menica; 13 ,35 : Praticamente, 

no?': 14- Su di giri; 15: La 
corr.dj; 15 ,35: Le ca.izoni di 
Giorgio Onorato; 15.55: Noti
zie; 17 .30: Radiodisco, canzoni 
nude in Italy; 18,55: Crozy; 
20 : Dialogo con Giacomo Lauii 
Volpi; 2 1 . 1 0 : La vedova è 
sempre allegra?; 2 2 . 5 0 : Buo
nanotte Europa 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 7 .30 . 
13 .45 . 16 .30 . 19, 20 .55 ; 7: 
Quotidiana radiotre; 8 ,30 : Con
certo filarmonico di New York; 
10: Letteratura e società; 10 
e 30 : Gli inleipresi del Rithm 
and blues: 11 ,15 : Joachim 
Achucarro interpreta De Falla; 
11 .55 : Canti di casa nostra; 
12 ,55 : Itinerari operistici; 13 
e 25 : Musiche corali; 14 .15 : 
Rullo "60; 15 .55: I nuovi can
tautori; 16 ,45: Fogli d'album; 
17: I libri di meraviglie del 
medio evo: 17 ,30 : Gli interpre
ti del Jazz: 18: Interpreti a 
confronto; 18 ,40 : 
1 9 . 3 0 : Concerto 
2 0 . 3 0 : Poesia nel 
e 4 5 : Intervallo musicale; 21 e 
10: Festival di Salisburgo "76; 
La Clemenza di Tito, di Mozart 
( 2 2 , 1 5 l 'onorificenza). 

Lederistica; 
della sera; 
mondo; 2 0 

LMS?3£UWGGV<£. 

Rimborso alla pari 3 
idi cartelle fondiarie ^ 
e obbligazioni Opere Pubbliche 
Sanpaolo 
per oltre 

e 
3 

Mercoledì 4 agosto alle 
ore 9,30 avrà luogo, presso 
Il Centro Contabile 
di Moncalieri, alla presenza 
di un delegato della 
Vigilanza Bancaria, 
il consueto sorteggio 
semestrale delle cartelle 
emesse dalla Sezione • 
Credito Fondiario e 
delle obbligazioni emesse 
dalla Sezione Opere 
Pubbliche ed Impianti 
di Pubblica Utilità. . 

I titoli estratti saranno rimborsati, dal 1° ottobre, 
al 100% pari al loro valore nominale. 
Le cartelle fondiarie 5%, che fruiscono del premio di fedeltà, 
saranno rimborsate al 114%. 

Presso tutte le nostre filiali sono disponibili 
per la consultazione gli elenchi dei titoli estratti. 

ISTITUTO BANCARIO 
SANTOLO DI TORINO 

Fondi patrimoniali oltre 200 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione 6.500 miliardi. 

http://Enr.ro

